
Bando Mise, Torino candida il
CSI  Next  come  centro
nevralgico della proposta per
accedere  al  maxi
finanziamento
Non  un’unica  infrastruttura  fisica,  ma  una  rete  di  hub
dell’innovazione diffusa: così è stata pensata la Casa delle
Tecnologie Emergenti di Torino e il suo primo tassello, che ne
costituirà  il  cuore,  sarà  il  CSI  Next,  un  laboratorio
progettato per incardinare le migliori tecnologie digitali, i
nuovi modi di lavorare (co-working), i migliori sistemi per
comunicare, per Torino e per il Piemonte.

Un’indicazione, quella del CSI Next, contenuta nella proposta
progettuale  definita  da  Città  di  Torino,  Università  e
Politecnico di Torino, Links, incubatori universitari, Torino
wireless, 5T e dallo stesso CSI Piemonte.

La  Casa  Centrale,  come  anche  gli  altri  hub  fisici  che
comporranno il progetto di Casa delle tecnologie emergenti
diffusa,  avrà  il  ruolo  di  sperimentare  e  validare  nuove
tecnologie  emergenti:  dal  cloud  computing  all’intelligenza
artificiale,  da  nuovi  standard  tecnologici  nelle
telecomunicazioni  alla  cybersecurity  e  al  blockchain.

“In  un  momento  storico  difficile  come  quello  che  stiamo
attraversando  –  dichiara  Marco  Pironti,  assessore
all’Innovazione della Città di Torino –  questo bando può
rappresentare  un  stimolo  alla  coesione  e  alla  convergenza
verso un ambizioso obiettivo comune. Sia la Città, sia i suoi
partner  nel  campo  della  ricerca  chiamati  a  costituire  il
nucleo  di  questo  nuovo  progetto,  sono  consapevoli  del
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potenziale del territorio in tema di competenze, tecnologia e
innovazione.  Un  potenziale  in  grado  di  generare  impatti
positivi  per  cittadini  e  imprese,  in  termini  di  servizi,
efficienza e occupazione. Anche durante l’emergenza Covid-19 –
conclude  l’assessore  –  la  Città  guarda  verso  il  futuro
cercando  di  intercettare  nuove  opportunità  con  potenziali
ricadute positive sul territorio”.

“Questo progetto rappresenta per il CSI Piemonte una grande
conferma sul ruolo centrale e strategico di accelerazione e
convergenza con le politiche di innovazione del territorio –
afferma  Pietro  Pacini,  General  Manager  CSI  Piemonte  -.
Abilitare innovazione e diffondere nuove tecnologie emergenti
a  cittadini  e  imprese  è  una  delle  nostre  prerogative
essenziali”.

Lo scorso 3 marzo il MISE aveva avviato la procedura per la
selezione di progetti di ricerca e sperimentazione a supporto
delle tecnologie emergenti, con proponenti le amministrazioni
comunali. L’oggetto di questo bando di finanziamento è la
realizzazione di Case delle tecnologie emergenti, intese come
centri  di  innovazione  e  trasferimento  tecnologico  volti  a
supportare ricerca, sperimentazione, startup, trasferimento di
conoscenza a imprese.

Il primo tassello di Torino in questa direzione è da ricercare
nella  iniziativa  ‘Torino  City  Lab’,  che  fino  dal  2018  ha
avviato  lo  sviluppo  di  un  ecosistema  di  attori
dell’innovazione che a oggi annovera circa cinquanta soggetti,
impegnati all’unisono a supportare il co-sviluppo e il testing
di soluzioni innovative e di frontiera in risposta a sfide
urbane.

La  Casa  delle  tecnologie  di  Torino  pertanto  potrà  essere
combinata con la piattaforma e il partenariato Torino City
Lab, per quanto riguarda sviluppo e sperimentazione di servizi
urbani innovativi in settori molto strategici come la Smart
Mobility e l’Industry 4.0



Prezzo  del  latte,
Confagricoltura:  “Quotazioni
in calo per gli allevatori,
nessun  beneficio  per  i
consumatori”
Nel mese di aprile mediamente la quotazione del latte alla
stalla è diminuita dal 10 al 15% rispetto al mese di marzo, ma
i consumatori non ne hanno tratto nessun beneficio.

Il prezzo al consumo, infatti, è rimasto invariato: questo
significa che, nell’ambito della filiera, gli allevatori hanno
dovuto comprimere i loro margini, lavorando sotto il costo di
produzione,  mentre  altri  soggetti,  in  particolare  la
distribuzione  organizzata,  hanno  fatto  valere  le  loro
posizioni di forza, creando una forte difficoltà nel comparto
che  rischia  di  aggravare  ulteriormente  una  situazione  già
delicata per le nostre campagne.

Guido  Oitana,  rappresentante  degli  allevatori  di
Confagricoltura Piemonte, che è intervenuto questa mattina in
videoconferenza al tavolo del latte convocato dalla Regione
Piemonte,  ha  chiesto  all’Assessore  all’Agricoltura  Marco
Protopapa  di  adottare  iniziative  in  favore  del  settore
lattiero-caseario,  per  far  sì  che  gli  allevatori  possano
trovare un’adeguata remunerazione dal loro lavoro.

In Piemonte – ricorda Confagricoltura – sono attive circa
1.750 aziende produttrici di latte vaccino, concentrate in
prevalenza nelle province di Cuneo e Torino, con un totale di
circa 121.000 vacche allevate, per una produzione annua di
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circa 1.080.000 tonnellate di latte (1.080.000.000 di litri) e
un fatturato del prodotto all’origine di circa 430 milioni di
euro.

Nel primo trimestre 2020, nonostante il sensibile caso di
importazioni di latte dall’estero, a causa blocco del canale
Ho.Re.Ca, si è registrata una contrazione dei consumi che ha
modificato il mercato: sono diminuite le vendite di prodotto
fresco, mentre è aumentata la trasformazione dei prodotti e la
produzione dei formaggi. Inoltre, complice la crisi economica
delle famiglie, sono aumentate le importazioni di latticini e
formaggi a basso prezzo.

“Abbiamo  proposto  alla  Regione  –  spiega  il  direttore  di
Confagricoltura  Piemonte  Ercole  Zuccaro  –  di  favorire  una
miglior trasparenza della filiera per garantire la correttezza
dei  pagamenti.  Abbiamo  inoltre  chiesto  alla  Regione  di
coinvolgere nel confronto la distribuzione organizzata, per
evitare di creare posizioni dominanti in grado di condizionare
il mercato”.

Confagricoltura ritiene che sia indispensabile proseguire il
confronto nella filiera, chiedendo in modo unitario al Governo
e  all’Unione  Europea  un  intervento  straordinario  per
fronteggiare  la  crisi  di  mercato  che  si  è  generato  nel
comparto lattiero caseario, per superare questa stagione di
difficoltà e poter riprendere un percorso di collaborazione
indispensabile per la tenuta economica e sociale del nostro
territorio.

Mascherine  generiche,  in

https://www.piemonteconomia.it/mascherine-generiche-in-arrivo-i-riferimenti-sulle-prestazioni-filtranti-e-i-metodi-di-prova/


arrivo  i  riferimenti  sulle
prestazioni  filtranti  e  i
metodi di prova
Nei  prossimi  mesi  milioni  di  italiani  utilizzeranno  le
mascherine “generiche” di comunità per le quali – sino ad oggi
–  non  esisteva  alcun  riferimento  utile  a  valutarne  le
prestazioni  filtranti  e  la  respirabilità.

Ecco perché UNI Ente Italiano di Normazione – su richiesta del
Politecnico di Torino – ha messo a punto in tempi molto rapidi
due nuovi progetti di prassi di riferimento che da oggi e sino
all’11 giugno prossimo saranno sottoposti alla consultazione
pubblica al fine di raccogliere le osservazioni da parte del
mercato prima di procedere alla stesura del testo definitivo.

Eccoli in breve:

“Maschere  di  comunità  –  Parte  1:  Requisiti,
classificazione e marcatura”, che fornisce i requisiti
prestazionali, inclusi gli elementi utili per una loro
classificazione e marcatura e indicazioni relative alla
valutazione di conformità
“Maschere di comunità – Parte 2: Metodi di prova”, con
le indicazioni per lo svolgimento di un metodo di prova
innovativo  per  misurarne  le  prestazioni  filtranti
mediante  due  prove  distinte,  ovvero  l’efficienza  di
rimozione  delle  particelle  e  la  resistenza
all’attraversamento  dell’aria.

Questi due documenti avranno un impatto diretto su tutte le
mascherine (monouso o lavabili, anche autoprodotte) che nella
cosiddetta “fase due” di convivenza con il Covid-19, saremo
tutti obbligati ad indossare.

Ad eccezione delle categorie di lavoratori che hanno bisogno
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di dispositivi medici o di protezione individuale, i cittadini
potranno infatti utilizzare le mascherine di comunità, così
come indicato nel DPCM del 26 aprile 2020, considerate una
misura indispensabile per contenere la diffusione del virus,
pur non avendo le caratteristiche di dispositivo medico UNI EN
14683 “Maschere facciali ad uso medico”, né di dispositivo di
protezione  individuale  UNI  EN  149  “Semimaschere  filtranti
antipolvere”.

Secondo Paolo Tronville, docente di Fisica Tecnica Ambientale
presso il Politecnico di Torino e Project leader delle prassi
di  riferimento,  “A  seguito  della  grande  richiesta  di
valutazione  delle  prestazioni  di  dispositivi  che  non  si
configurano  né  come  dispositivi  medici  né  come  DPI,  il
Politecnico di Torino ha condotto una serie di misure per
valutare  le  prestazioni  filtranti  delle  ‘maschere  di
comunità’, riscontrando una gamma molto ampia di prestazioni,
alcune prossime alle maschere facciali ad uso medico, altre
chiaramente inadeguate allo scopo.

Con queste Prassi di Riferimento proponiamo un metodo di prova
innovativo  per  misurare  esclusivamente  le  prestazioni
filtranti  delle  “maschere  di  comunità”.  In  tal  modo  sarà
possibile valutare le prestazioni in modo utile e completo,
nonché in tempi molto più brevi rispetto a quanto previsto in
altri metodi di prova”.

 

Il  direttore  generale  UNI  Ruggero  Lensi  spiega  che  “il
progetto di prassi di riferimento si aggiunge ad una serie di
iniziative che ha visto la normazione coinvolta in prima linea
per dare il proprio supporto alla gestione dell’emergenza, tra
le  quali  si  ricorda  l’immediata  messa  a  disposizione  con
libero  scarico  delle  norme  a  supporto  delle  attività  di
prevenzione da Covid-19, a favore di oltre 20.000 utilizzatori
in rappresentanza di imprese, istituzioni e cittadini.”



 

I  due  progetti  di  prassi  di  riferimento  in  consultazione
possono essere liberamente scaricati dal sito UNI al seguente
indirizzo

 

Cosa sono le prassi di riferimento

Le  prassi  di  riferimento  sono  documenti  che  definiscono
prescrizioni tecniche o modelli applicativi di norme tecniche,
elaborati con un rapido processo di condivisione ristretta, e
costituiscono  una  tipologia  di  documento  para-normativo
nazionale che va nella direzione auspicata di trasferimento
dell’innovazione e di preparazione dei contesti di sviluppo
per le future attività di normazione, fornendo una risposta
tempestiva a una società in cambiamento. Tutte le prassi di
riferimento sono gratuitamente scaricabili dal sito accedendo
alla sezione “Catalogo”.

 

 

 

 

 

Chiara  Caucino:  Prosegue

https://tinyurl.com/ybbczwsg
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l’impegno contro la violenza
sulle donne
“È importante che la Regione sostenga e continui a sostenere
il sistema piemontese di contrasto alla violenza di genere, i
percorsi di autonomia delle donne e la rete dei soggetti che
operano con gli uomini autori di maltrattamenti”.

Lo  ha  dichiarato  l’assessore  al  Welfare  Chiara
Caucino  rispondendo  a  Marco  Grimaldi  (Luv)  in  Commissione
Sanità,  presieduta  da  Alessandro  Stecco,  nel  corso  del
dibattito  sulla  presentazione  del  Documento  economico  di
finanza  regionale  (Defr),  cui  la  Commissione  ha  espresso
parere favorevole a maggioranza.

“Il Piemonte conta 21 centri antiviolenza e 13 case rifugio
iscritte all’Albo regionale – ha aggiunto l’assessore – e le
risorse per interventi contro la violenza sulle donne per il
2021,  ancora  in  corso  di  assegnazione,  ammontano  a  1,697
milioni  di  euro  di  fondi  statali,  di  cui  430  mila  per
finanziare le azioni previste nel Piano strategico nazionale e
140  mila  euro  di  fondi  regionali”.Nell’ultima  seduta
l’assessore aveva presentato la parte del Defr riguardante
l’assistenza e i servizi sociali, per la quale la Commissione
è stata chiamata a esprimere il parere e, questa mattina, ha
risposto alle domande dei commissari.
A  Mauro  Salizzoni,  intervenuto  per  il  Pd  con  Monica
Canalis, Domenico Rossi e Raffaele Gallo, ha risposto che,
secondo i dati più recenti di cui dispone l’Assessorato, “i
senza fissa dimora in Piemonte dovrebbero essere intorno ai
5.000” e si è detta favorevole sulla possibilità di “prevedere
interventi in loro favore coinvolgendo maggiormente i medici
di famiglia”.

Con Francesca Frediani (M4o) ha convenuto sull’eventualità di
prevedere  forme  sperimentali,  sull’esempio  di  quanto  sta
facendo la Lombardia, “di accogliere i senza fissa dimora con
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i propri animali d’affezione”.

Rispondendo  a  Silvio  Magliano  (Moderati)  si  è  dichiarata
disponibile alla possibilità di istituire un fondo per donne
in difficoltà che intendano portare avanti una gravidanza.

A Sarah Disabato (M5s) ha risposto – infine – che qualora
dovesse venir meno il Reddito di cittadinanza “la Regione
potrà eventualmente realizzare qualche intervento tampone” ma
“che si tratterebbe di una questione da affrontare a carattere
nazionale”.

Audizione Comitato diritti persone con mielolesione

“Una  forte  diminuzione  dei  posti  letto  dell’Unità  spinale
unipolare presso il Cto di Torino e uno svuotamento costante
di  competenze  e  di  personale”.  È  quanto  ha  denunciato  il
Comitato  interregionale  per  la  difesa  dei  diritti  e
l’inclusione sociale delle persone con mielolesione, audite in
Commissione  Sanità,  presieduta  da  Alessandro  Stecco,  alla
presenza dell’assessore al Welfare Chiara Caucino.

Una  situazione  che,  secondo  quanto  rilevato  dalle
associazioni,  avrebbe  compromesso  negli  ultimi  8-10  anni,
l’efficacia  dell’assistenza  delle  persone  colpite  da
mielolesione. Una gestione che avrebbe depotenziato un centro
che era di eccellenza. Tale situazione, prosegue la denuncia,
comporta l’allungamento delle liste d’attesa e lo spostamento
verso  reparti  di  altre  regioni  di  molti  pazienti,  con
conseguente danno anche economico per la Regione Piemonte.

Le  associazioni  che  compongono  il  Comitato  sono  Idea  di
Alessandria, Arcobaleno di Asti, L’ancora di Novara, Ido di
Torino e Associazione paraplegici della Valle d’Aosta.

I posti letto dell’Unità spinale sono ridotti a 22 dopo la
chiusura del secondo piano che le associazioni chiedono di
riaprire.  I  posti  di  neurourologia  sono  due  in  tutto  il
Piemonte, mentre a Firenze sono 15 e a Milano 12.



Nel  corso  dell’incontro  intervenuti,  per  porre  domande,  i
consiglieri  Valter  Marin,  Gianluca  Gavazza  (Lega),  Marco
Grimaldi  (Luv),  Silvio  Magliano  (Moderati)  e  Domenico
Rossi  (Pd).

 

Vaccini  in  azienda  Pronto
l’hub  di  Confindustria  ad
Asti
Sarà inaugurato il prossimo 3 giugno il punto straordinario di
vaccinazione nei luoghi di lavoro allestito da ELA srl su
iniziativa dell’Unione Industriale della provincia di Asti.

Per  cercare  di  andare  incontro  alle  numerose  imprese  che
vogliono sostenere la campagna di immunizzazione, ma non hanno
la  possibilità  di  allestire  un  hub  interno  ai  locali
aziendali, l’associazione Confindustriale astigiana si è fatta
promotrice di una Convenzione con ELA srl, struttura sanitaria
con sede in Asti che opera nel settore della medicina del
lavoro ed in possesso dei requisiti per la vaccinazione.

“Tante aziende ci hanno interpellato per vaccinare dipendenti
e famigliari: il percorso che abbiamo individuato crediamo
possa essere un valido strumento per sostenere e contribuire a
velocizzare  il  piano  vaccinale  della  Regione  Piemonte”,
commenta Andrea Amalberto, Presidente dell’Unione Industriale
astigiana e titolare di ELA srl.

“Anche  se  indubbiamente  il  sistema  sanitario  pubblico
astigiano si sta dimostrando impeccabile nella gestione della
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somministrazione  dei  vaccini  con  performance  di  altissimo
livello, il mondo industriale ha ritenuto di dover fornire il
proprio contributo alla vaccinazione dei propri dipendenti e
famigliari; il nostro hub eviterà costi di allestimento alle
aziende e garantirà un’alta qualità del servizio e velocità
nella somministrazione che potrà arrivare a 200/300 vaccini al
giorno,  ovviamente  compatibilmente  con  la  disponibilità  di
vaccini  che  ci  saranno  forniti  dal  S.S.N.”,  continua  il
Presidente Amalberto.

“Questa  modalità  scelta  dall’Unione  Industriale  punta  alla
ricerca  della  formula  più  efficiente  dal  punto  di  vista
organizzativo  e  sanitario,  nonché  a  circoscrivere  le
responsabilità  in  capo  all’azienda”  ha  evidenziato  il
direttore  dell’Unione  Industriale,  Maurizio  Spandonaro.
In sostanza la Convenzione consente ad ogni singola azienda
associata  di  appaltare  la  vaccinazione  anti  Covid  alla
struttura  sanitaria  privata  avente  gli  specifici  requisiti
richiesti dalla regione Piemonte, assumendone i costi, eccetto
quello per i vaccini, ma esonerandosi da qualsiasi onere e
responsabilità.

Nella  convenzione  si  prevede  che  ELA  srl,  oltre  a  tutta
l’attrezzatura sanitaria e al personale medico, paramedico e
amministrativo necessario, metta a disposizione delle aziende
interessate  il  proprio  Punto  vaccinale  ubicato  in  Strada
Toasso ad Asti.

 

 



Sono  28  i  progetti  di
viabilità  dei  Comuni  che
riceveranno  i  5  milioni  di
contributi  da  Città
metropolitana
Sono  28  i  progetti  di  viabilità  che  riceveranno  il
finanziamento stanziato da Città metropolitana per un totale
di 5 milioni di euro.

I Comuni che sono risultati aggiudicatari – dopo il click day
del  21  e  22  dicembre  e  l’esame  complessivo  delle  169
candidature  avanzate  –  hanno  presentato  progetti  per  un
ammontare di 7 milioni 653mila 883 euro e sono

San Gillioper la zona omogenea 2;

Volvera per la  zona omogenea 3;

Mappano per la zona omogena 4;

Fenestrelle,  Pomaretto,  Cavour,  Villafranca  Piemonte  e
Pinasca per la zona omogenea 5;

Villarfocchiardo,  Mattie,  Giaveno  e  Avigliana  per  la  zona
omogenea 6;

Lemie, Varisella, Mathi e Germagnano per la zona omogenea 7;

Cintano, Forno Canavese, Ozegna e Sparone per la zona omogenea
8;

Vische, Colleretto Giacosa, Pavone canavese e Quagliuzzo per
la zona omogenea 9;

Foglizzo e Mazzè per la zona omogenea 10;
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Pavarolo e Isolabella per la zona omogenea 11;

In graduatoria restano altri 81 Comuni con progetti ritenuti
ammissibili

Torino.  Elezioni
amministrative 3 e 4 ottobre
2021, affluenza del 9,62%
La  rilevazione  alle  ore  12.00  sull’affluenza  al  voto  per
l’elezione diretta del Sindaco e il rinnovo del Consiglio
Comunale  e  dei  Consigli  delle  Circoscrizioni  è  stata  del
9,62%.

 

Nelle elezioni amministrative del 5 giugno 2016 (che si sono
svolte  in  un’unica  giornata)  l’affluenza  al  voto  per
l’elezione diretta del Sindaco e il rinnovo del Consiglio
Comunale e dei Consigli delle Circoscrizioni alla stessa ora
era stata del 14,06%.

 

Le urne sono aperte domenica dalle ore 7.00 alle ore 23.00 e
lunedì dalle ore 7 alle ore 15.

Lunedì alle 15, concluse le votazioni, dopo la rilevazione dei
votanti definitivi, inizieranno le operazioni di scrutinio per
l’elezione del Sindaco.

L’eventuale turno di ballottaggio è previsto nei giorni di
domenica 17 e di lunedì 18 ottobre.
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Non solo nel nostro giardino!
Petizione  di  Confagricoltura
Piemonte su change.org
In Piemonte ci sono già 3 siti dove hanno sede 4 impianti
rappresentativi di tutto il ciclo del combustibile nucleare:
impianto ex FN-SO.G.I.N. di Bosco Marengo, impianto EUREX-
SO.G.I.N.  di  Saluggia,  Deposito  Avogadro  di  Saluggia  e
Centrale Nucleare “E. Fermi” – SO.G.I.N. di Trino.

Per Confagricoltura Piemonte è opportuno che per nuovi siti di
stoccaggio di scorie nucleari si guardi altrove. Non si tratta
di  una  chiusura  pregiudiziale,  ma  oggettiva,  per  cui  ci
sentiamo pienamente legittimati a dire: non solo nel nostro
giardino! Non possiamo pensare di tutelare l’agricoltura di
qualità e la memoria del paesaggio trasformando il nostro
territorio in area vocata allo smaltimento di scorie nucleari.
Sostieni le ragioni dell’ambiente, dell’agricoltura e della
salute, firma anche tu su change.org      firma la petizione

Oltre 2000 stanze disponibili
negli  alberghi  del  Piemonte
per pazienti Covid
Sono 63 gli alberghi del Piemonte che hanno finora risposto
alla  manifestazione  di  interesse  dell’Unità  di  Crisi  per
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mettere  a  disposizione  le  proprie  stanze  per  accogliere
pazienti Covid dimissibili dagli ospedali ma ancora positivi e
quindi  impossibilitati  a  rientrare  al  proprio  domicilio,
nonché  asintomatici  o  paucisintomatici  che  non  possono
efficacemente essere isolati nel proprio nucleo famigliare.

In  tutto,  le  camere  messe  a  disposizione  sono  2271,  che
possono  accogliere  uno  o  più  pazienti,  sulla  base  delle
specifiche  situazioni,  così  suddivise  per  provincia:  34
Alessandria; 20 Asti; 57 Biella; 61 Cuneo; 65 Novara; 1644
Torino;  90  Vercelli;  300  VCO.  In  queste  ore,  le  aziende
sanitarie stanno provvedendo a contrattualizzare le strutture.

Ad assicurare la necessaria assistenza saranno persone che
abbiano o stiano conseguendo una qualifica da operatore socio-
sanitario,  oppure  abbiano  un  attestato  di  qualifica  di
assistente  domiciliare,  un  diploma  di  Tecnico  dei  servizi
socio-sanitari, una laurea in Educazione professionale o che
abbiano svolto per almeno sei mesi assistenza al domicilio di
anziani non autosufficienti (figure per reclutare le quali la
Regione ha anche aperto una nuova procedura di manifestazione
d’interesse).  Le  eventuali  necessità  di  cura  verranno
garantite  da  medici  e  infermieri  delle  Asl  stesse.

Nei prossimi giorni si aggiungeranno altri alberghi, visto che
la procedura rimane aperta e che diverse aziende hanno già
provveduto  di  propria  iniziativa  a  individuare  strutture
idonee e a contrattualizzarle (come Asti ed Alessandria), per
arrivare allo standard imposto dal Dirmei di acquisire 1 posto
letto ogni 4.000 residenti.

Un  risultato  che  è  stato  accolto  con  soddisfazione  dagli
amministratori  regionali.  L’assessore  alla  Sanità,  Luigi
Genesio Icardi, afferma che “con questa misura si intende
contribuire a fare in modo che il ricovero ospedaliero sia
limitato ai soli casi in è effettivamente necessario, al fine
di  mantenere  la  piena  funzionalità  dei  servizi  sanitari
essenziali.  Inoltre,  si  fornisce  una  risposta  concreta  a



quelle persone, che, risultate positive, hanno bisogno di un
luogo  dove  trascorrere  la  quarantena  per  evitare  di
trasmettere  il  virus  ai  famigliari”.

L’assessore alla Protezione civile, Marco Gabusi, puntualizza
che “abbiamo lavorato alla creazione della rete di alberghi
assistiti con la Protezione civile tramite le Federalberghi
provinciali, avendo cura di selezionare le strutture con il
maggiore comfort per gli ospiti.

In pochi giorni abbiamo ottenuto un elenco di strutture che
saranno valutate dalle Asl seguendo criteri di adeguatezza di
spazi e servizi per poi procedere alla contrattualizzazione”.
“Ancora una volta – commenta l’assessore al Turismo, Vittoria
Poggio – la collaborazione tra pubblico e privato si rende
proficua  ed  indispensabile.  Un  ringraziamento  a  tutte  le
strutture ricettive che hanno partecipato, andando così ad
aiutare quelle realtà assistenziali in difficoltà a causa del
complesso momento storico che stiamo vivendo”.

Confindustria Torino: accordo
tra  la  rete  dei  digital
innovation  hub  e  competence
center
Avviare  sinergie  per  accelerare  l’adozione  di  tecnologie
digitali 4.0 nei processi produttivi, soprattutto in questa
delicata fase di ripartenza del sistema produttivo.

È questo l’obiettivo dell’Accordo di collaborazione operativa
sottoscritto oggi dalla rete dei Digital Innovation Hub di
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Confindustria e gli otto Competence Center selezionati dal
Ministero dello sviluppo economico.

L’intesa mira a valorizzare le caratteristiche qualificanti
dei DIH e quelle dei CC. I digital innovation hub, con la loro
diffusione capillare sul territorio, hanno incontrato 15.000
imprese in centinaia di incontri sul territorio e hanno svolto
oltre 1.000 assessment per valutare la maturita ̀digitale delle
imprese.

I  Competence  center,  intorno  a  cui  ruotano  le  principali
universita ̀e centri di ricerca del Paese, contribuiscono alla
realizzazione di progetti innovativi e, presso le loro sedi,
offrono alle imprese – soprattutto PMI – la possibilita ̀di
testare  le  tecnologie.  Inoltre,  con  le  loro  competenze
digitali, i CC offrono alle imprese attivita ̀di formazione
specialistica e di orientamento.

Il network rappresenta l’infrastruttura per la partecipazione
al programma europeo Digital Europe, che prevede la creazione
di un network di European Digital Innovation Hub. L’obiettivo
dei DIH e dei CC è aggregare le eccellenze del territorio per
candidare in Europa soggetti qualificati e credibili.

“In questa drammatica crisi dell’economia italiana – dichiara
il  presidente  di  Confindustria  Vincenzo  Boccia  –  occorre
rivolgere lo sguardo al futuro e alle sfide che attendono le
imprese  nella  fase  di  ripartenza.  Gli  investimenti  in
tecnologie digitali si stanno dimostrando strategici in questa
fase di emergenza – ha proseguito il presidente – e saranno un
volano per la ripresa e il rilancio dell’economia italiana.
L’Accordo sottoscritto oggi tra i DHI e i CC quindi, acquista
una valenza particolare proprio nel momento in cui è
determinante impegnarsi sui fattori di competitivita ̀ delle
imprese”.

“Abbiamo  creato  oggi  l’infrastruttura  italiana  per
l’innovazione 4.0, mettendo insieme le eccellenze del sistema



di ricerca e universitario con la capillarita ̀e le competenze
del  sistema  Confindustria.  Un  supporto  concreto  per
ridisegnare il sistema industriale del Paese. Le imprese hanno
bisogno di competenze per affrontare la modernizzazione dei
processi produttivi. Questo Accordo è uno strumento operativo
–  aggiunge  Elio  Catania,  presidente  del  gruppo  tecnico
Crescita  Digitale  delle  Imprese  –  e  crea,  soprattutto  in
questa  fase  di  crisi,  le  condizioni  per  accelerare  gli
investimenti 4.0 e per consentire anche alle PMI di cogliere
le opportunita ̀legate alla trasformazione digitale”.

Un gioco di squadra che in pochi mesi ha permesso di elaborare
un  “piano  d’azione  4.0”  strategico  ed  operativo,  facendo
convergere  all’interno  di  un  network  per  l’innovazione,
attraverso  importanti  investimenti  pubblici  e  privati,  gli
asset valoriali dei DIH di Confindustria e dei Competence
Center, 8 su tutto il territorio nazionale ( formazione e
trasferimento tecnologico in ottica 4.0, gestione di progetti
di innovazione e anche pubblicazione di specifici bandi per
progetti ad alto TRL).

“La  strategia  europea  di  politica  industriale  parla  di
‘ecosistemi dell’innovazione’. In questa prospettiva – afferma
il sottosegretario allo Sviluppo economico Gian Paolo Manzella
– gli 8 Competence Centre 4.0 sono magneti che portano insieme
Pubblico  e  privato,  ricerca  e  impresa,  grandi  e  piccole
imprese  e  startup;  sono  la  base  di  questi  ecosistemi
dell’innovazione. Questo accordo con i Digital Innovation Hub
di Confindustria potenzia questa rete di innovazione diffusa e
crea le condizioni per migliorare il trasferimento tecnologico
nel  nostro  Paese.  Un  ottimo  segno  di  futuro  in  questo
momento.”

A nome dei Competence Center, Enrico Pisino, Ceo del CIM 4.0,
commenta:  “una  scelta  dall’alto  valore  strategico  che
consente, grazie alla sinergia tra Competence Center e Digital
Innovation Hub, di supportare operativamente le PMI, in modo
capillare su tutto il territorio nazionale, nel loro percorso



di  trasformazione  digitale,  mettendo  a  disposizione  degli
imprenditori  italiani  le  competenze  e  le  esperienze  di
Universita ̀e di aziende leader nell’innovazione 4.0. Unire le
forze non puo ̀che rappresentare un vantaggio competitivo anche
nel dialogo con l’Europa”.


